
I Pizzo. Il ristoratore napitino colto da grave malore è stato curato presso il reparto di Cardiologia I 
i del 28 Dicembre 2009 

Un'esperienza di buona sanità 1 
I estratto da pag. 19 

EDIZIONE VIBO VALENTIA 

Michele Barbieri' racconta la sua vicenda e le cure prestategli allo.~azzolzno 
di ROSARIA MARRELLA tol'obbligo moraledi raccontarelamia 

esperienzae al tempo stesso ringrazia- 
PIZZO - Natale è momento di riflessio- re tutti coloro che mi sono stati accan- 
neediarmonia,nonchéeventodavive- to)). 
re in famiglia. Qualcuno ha rischiato Barbieri si è detto icentusiasta della 
di perdere questo momento a causa di professionalità che ha incontrato sia 
problemi seri di salute ma, fortunata- allo Jazzoluio di Vibo Valentia e sia al 
mente, grazie ai sanitari del nosoco- Germaneto, io continuo a 
mioviboneseoggipuòsospiraredisol- stare in cura da loro e non 
lievo. La vicenda r i gwda  un ristora- penso proprio più di ricor- 
tore di Pizzo, Michele Barbieri, checol- rereaimedici settentriona- 
todaunmalore alcunesettimanafasiè lipoichèmi sentobena~pa- 
visto "salvare" dalle cure dei sanitari gato di w t o  la realta ca- 
dal reparto wdiologia di Vibo. labreseoffre. Ho avuto mo- 

Havoluto parlarne per testimoniare do con i miei occhi di valu- 
come cclabuonasanitàesistaancom)) e, taretuttigliaspettiedoltre 
soprattutto, perchè era riluttante a aUa qualità dei medici che 
farsi curare proprio a Vibo e, dmque, abbiamo, un riscontro positivo l'ho in- 
ricredendosi, awerte la responsabili- dividuatoanchesullapuliziael'ordine 
tàdi  offrirela sua testimonianza. che regnano sovrane nel reparto di 

Barbierièentratopresso 1o"Jazzoli- cardiologia, un reparto che funziona 
no" con non poche perplessità e rilut- daweromoltobene~. Per il ristoratore 
tanze, e, in virtù di ciò, era già giunto napitino, «dal primario alleinservien- 
con parecchio "ritardo". L'emergenza ti v'è un unico denominatore: la pro- 
da fronteggiare ed il kmpo che corre- fessionalitainconnubio con ilrispetto 
va incessantemente, non hanno la- e l'umanitàversoip~enti~~. 
sciato spazio ai "ma" o ai "se", ed è così Questo natale cara senz'altro da ri- 
che si è affidato dapprima al pronto cordare per Barbieri, poichè potrà vi- 
soccorso ove tempestivi sono stati i verlo accanto alla sua famiglia, dopo 
medici di turno non&& gli infermieri aver rischiato seriamente lavita. 
di semio .  Li sono iniziati gli =certa- In conclusione Barbieri ha voluto 
menti poi approfonditi rin aziare citutte le persone che mi 
con una visita, specialisti- vog 'ono bene e che mi sono state ac- 
ca in cardiologia. 

Y 
cantoe, oltreaJlamiafamiglia, ringra- 

«Subito dopo un atten- zio la Bbc di Maierato nonchè Ernesto 
to controllo- haracconta- Clerici, che mi è stato vicino oltre che 
toBarbieri -ildottor Nico- professionalmente anche umana- 
la Cardona, ha subito in- mente, Alessandro Lico e Caterina 
tuito la gravità della si- Ricciuto, Pino Pungitore, F'rmco Di 
tuazione ricoverandomi Renzo, Pino Ceravolo, Francesco Con- 
in terapia intensiva. Da doleo, Leonardo Lo Schiavo, nonchè i 
subito le cure e, fortunatamente dopo collaboratori del mio ristorante; tutte 
due giorni mi hanno trasferito in re- persone che sono state accanto alla 
parto. Proprio in reparto, a dispetto mia famiglia, poiché lamiaassenza ha 
deile maldicenze di mala.sanità, ho vi- gravato particolarmente su di essa; 
sto-haprose@bBa&ieri-unarealtà tutte persone SU.& quali è pEV'al~0 il 
differente ed ho avuto così modo di ri- lato umano su q~ahiasi altro torna- 
credermi, al punto tale che ho avverti- conto. Graziedawero)). . 
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Una scuola adibita a chiesa I 
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